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Polemica risposta a un giornale cittadino 

E lavoratori cattolici solidali 
con l'operaio don Bruno Borghi 
IL «CASO» 
ISOLOTTO 

Con ti nuovo « u l t i m a t u m » 
dal cardinale arcivescovo, la 
vicenda tli don Mazzi e della 
comuni ia de l l ' Iso lo t to r i torna 
prepotente mente alla r ibal ta 
dal le cronache del giornal i , 
A noi i l i< caso » interessa .so
p ra t t u t t o per 1 suoi r isvol
t i sociali e po l i t i c i . 

Al fondo eli questo confl i t
to — ci par d i capire — 
c'è i l r i f i n ' o assoluto delle ge
rarchle ivclesiastiche ( rap
presentate in questo caso dal 
vescovo) a tol lerare una co
mun i tà e qu ind i l ' ipotesi d i 
una chiesa diversa dn quella 
che conosciamo; una chiesa 
cioè che pei essere Fedele al 
m e s s a c i " evangelico si sente 
a hanco dei «pover i e degli 
oppressi »; che r i f iu ta le com
promissioni con le sirut iurp. 
capital ist iche, che respinge 
qu ind i l ' idcntl f icH/ione con un 
determinato par t i to , r imet
tendo alla coscienza del citta
d ino la p:on.ì l iber ta d i scel
ta. Che contesta i l concetto 
d i autor i tà cosi corno si è 
stor icamente fo rma lo . Co in
somma, anche qu i , l'esigenza 
di « cambiate », che e poi i l 
r i f lesso d i una esigenza gene
rale d i r i f iu to delle at tual i , 
oppressive e al ienanti s t ru t tu
re ctelle società capital ist iche 
fondate sul proHt to e sul lo 
s f rut tamento 

Ad i l luminarc i ancora d i 
p iù sulla m t i i r a d i questo 
conf l i t to stagno le prese d i 
posizione di quel cattol ic i che, 
in questi u l ' i m i tempi , han
no levalo \u loro «voce» a 
sostegno del pr inc ip io d i au-
to r i t l i , del cardinale e di una 
chiesa puntel lo degli interes 
si capi ta l ist ic i . « L a Nasone » 
ci ha offerto p ropr io in que
st i gioì ni una vera e pro
pr ia antologia d i queste posi
z ion i , attraverso la pubblica
zione d i numerose lettere d i 
dura , feroce condanna dello 
atteggiamentt) d i don Mazzi 
e della comuni tà del l ' Isolot
to : g l i « ortodossi » accusano 
don Ma/.zi non solo e non 
tanto d i svolgere la messa in 
maniera non tradizionale ( in 
chiesa oggi, per quanto se ne 
sa, si suonano eriche musiche 
« b e a t » ) bensì d i Interessar
si a pai teciparc responsabil-
mentp ai problemi pfh dram
mat ic i del mondo: del geno
c id io d i un piccolo popolo 
contadino ad opera del l ' Im
per ia l ismo americano, della 
tragedia dei popoli dell 'Ame
rica Lat ina, ecc. 

Per costoro la chiesn deve 
cont inuare a muovers i sulla 
l inea fin qu i seguita del l ' in
tol leranza, del paternal ismo, 
del l ' ipocr is ia, della beneficen
za che non el imina la pover
tà ma Hnzi la perpetua (d i 
una benellcenza che e mol
to spesso fonte di Ignobile 
speculazione, come è avvenu
to nei caso dei piccol i « Ce
lest ini » d i Prato: ma di f ron
te a questo d ramma di sa
pore medievale la coscienza 
« benpensante » dei cattol ic i 
«con tes ta to r i» d i don Mazzi 
non ha gridato al lo scanda
lo ! ) , dell 'accettazione del 
« p r o f i t t o » come molla eco
nomica e « morale » della so
cietà. I l t u t to , naturalmen
te, condito del mist ic ismo fa
natizzante che si estrinseca 
nol l 'umi l lazlone del l ' intel l igen
za e nell'assoggetazione del 
« gregge » al l 'autor i tà assoluta 
delle gerarchie. 

Questa è, del resto, la strut-
tura della chiesa. E se si co
minc ia a contestare l 'autor i tà 
della chiesa — sostengono 
nel loro scr i t t i g l i « opposi
to r i » d i don Mazzi — va a 
f in i re che anche l 'autor i tà pa
dronale, già oggi cosi dura
mente insidiata dalie lot te 
operale, si troverebbe scoper
ta da ogni parte...! 

E la religione, se non fa 
da copertura a questi interes
s i , a che serve, si chiede 
con angoscia i l « la ico» e « l i 
berale » Mat te i , d i ret tore de 

t( La Nazione »? I l quale MaL-
tei , d i f i onte alla scelta d i 
classe compiuta e proclama
ta dal saceidote operaio don 
Bruno Borghi — gettato bru-
taimenle fuor i della lahbnca 
dal « datore d i lavoro » che 
ai attendeva da !ui un'opera 
d i f reno nei conf ron t i degli 
operai che r icevono, f ra l'al
t ro , st ipendi d i fame — perde 
le staffe e accusa la chiesa 
di mollezza e d i aver abban
donalo la sua « dot t r ina so
ciale ». 

Martedì In 

Federazione 

assemblea 

dei compagni 

impegnati 

nello sport 
Martedì sera, alle 

ore 2 1 , nei locali della 

Federazione provincia

le del PCI — Via Mer-

cadante — avrà luogo 

una assernb ea di tu i t i 

Ì compagni che opera

no in seno alle fede

razioni e alle società 

sportive della città. 

L'Incontro è stato pro

mosso dal gruppo con

siliare comunista in 

Palazzo Vecchio. 

Ora Matte;, a Tanno conte
s t u r e d i don Mazzi e d i don 
Bo rul l i . q imr ru iiapeito-,0 del 
\psu ivo d i Pra'o, mora lmen 
te cor r espi ni M I h. le Iella lut-
gedia dei «Celestini» («santo» 
ha avuto rinirjiideriz.fi di chi.i-
mai e padre Leonardo, d i l i 
gerne de.la « rasa d i tor tu
ra» 1 ) si è un po' t ranqui l -
l i m i t o dopo il secondo '(But
ani » del cardinale Flor i t l a 
« n u r o n t à » non ha ceduto til 
la «p iazza» ha scr i t to esul
tante sul fogl io della sera. 
E 1 fat t i paiono dargl i , alme
no per ora, ragione 

Da qu i , un inquietante in 
ier iogat ivo per mol t i ca l lo 1 
ci M giovannei »: c'è posto p( r 
essi nt'l it i chiesa, aen'a ci,e 
debliano spogliarsi do; pro
pr i abiti? 

Una lettera al direttore de « La Nazione » — E' firmata dai membri delle 
Commissioni interne della Targetti, Galileo, Stice, da un medico dell'Ar

cispedale di S. M. Nuova, dai membri di diversi sindacati 

Un gruppo ri 1 lavorator i cat
tol ic i ( t ra cui un medico dcl-
l'ospedfile di S Mar ia Num. i ) , 
membn di cumini iMoni iute; 
ne di . i ln inc f. ibbi ielle e . IL I 
ciliK e dir ,gent i Mli.irtCfili. h.in 
i'u indirizzato al duvt lorc de 
I.d \ azione una lettela in mar 
g n e al commento ehe il di 
let ture di que l lo foglio p i 
dron.tlc ha dedicato al luen 
zia mento in tronco dell'opc-
; a o don B r i n o P-urghi 

In quel (ummeiiUi, per ( h i 
non lo h i ipcso, si esal ta la i l 
rugime di l ibertà e di rK-no 
crazia esistente nel nostro pae 
se (magar i con l'aiuto dei 
manganello come stanno «peri 
mentando operai e studenti), 
si r ibadiva l assoluta fedeltà 
.il saern ideale del prof i t to (e 
della sopì affazione capital i 
stica) 0. nauira lmenie, si con 
dannavano 1 .sacerdoti che 
hanno compiuto — come Bor

ghi — una precisa scelta d i 

classe 

bieca. comunque il testo in -
Lrgl.i le (lell.i lettera nlfl i i i//,\-
td o La Sazimi? 

* Kgregio direttore. 
non e nostra altitudine 

scrivere ai giornali come il 
siiti, p questo es.^ouzialnicnto 
per fine molici il pr imo e" 
che. comunque, l'ultima parafa 
•>!ictta sempre a hi (pc'.nmp 
no \nl ammalo), e I è !oi rati-
taqqio clic concediamo mal' 
volentieri n e/11 detiene pia 
tanto potere a la usa contro 
di noi. l'olirò, il più impor-
tantc, è efie non et poniamo 
come obiettivo rim-lln di per 
suaderc dinletticniiente la 
borghesia incarnazione del 
dominio del profitto in questa 
sortelo. ma soltanto quello d> 
ribaltare l'attuale rapporto di 
\orze fra sfruttati e sfrutta 

Il ciclo di lezioni sulla Costituzio ne 

La scuola è vecchia e va 
rinnovata dalle fondamenta 

I l tema delia scuola è sta
to al centro della terza le
zione del ciclo indetto dal la 
Provincia d i Firenze in occa
sione del 20.o i innlversario 
della Costituzione. Preoccupa
zione d i tu t t i e quat t ro gl i 
orator i e stata quella d i in
dividuare ciò che del dettato 
costituzionale è stato applica
to e ciò che ancora resta 
da appl icare, ma soprat tu t to 
meuere Ir luce se i l dettato 
costituzionale risoonclc alla 
realta attuale, in r i fer imento 
a un campo come quel lo del
la scuola che è scosso da la
ceranti contradd zioni che 
hanno f in i to per investire la 
Intera organizzazione sociale. 

Secondo l 'on. Codignola, a 
cui i l prof . Paolo Rossi che 
fungeva da moderatore ha da
to per p r imo la parola, la no
stra Costi tuzione contiene se 
non di fat to almeno nello spi
r i l o quegli elementi d i auto
nomia, d i autogoverno e d i 
decentramento che oggi ap
paiono vi tal i per la risoluzio
ne d?l problema scolastico. 

Punendo dal pr inc ip io .se
condo cui una scuola autono
ma e una scuola d i spen-
menla/.ione, l 'on. Codignola 
si e pronuncia lo in favore 
della sperimentazione. Una af
fermazione questa, che ha tro
vato u l te r io r i piccisazioni nel 
corso del d ibat t i to in r i fer i 
mento alla volgare campagna 
condotta dal giornale « E.a Na
zione » contro la sperimenta
zione in atto ad arch i te t tura. 
I n proposi to Codignola, se 
da un lato ha preso posizio
ne In favore degli student i r i 
conoscendo la necessità d i da
re un apporto pol i t ico alta 
formazione tecnica, da l l 'a l t ro , 
r iproponendo l'urgenza del la 
forum/ ione professionale che 
oggi appare momentaiieanipn 
te messa da parte dal pie
v a n i e del discorso pol i t ico, 
mostra d i non avete col to i l 
signif icato pol i t ico ehc assu
me il r i f iu to d i accettare un 
t ipo di ioimai/.one professio 
naie funzionale a un sistcnui 
.sociale che 1! movimento stu
dentesco mette quotidiana
mente in discussione. 

L'on. Codlgnola ha po i r i 
preso i l tema del d i r i t t o al
lo studio, prendendo posi
zione contro i l carattere d i 
classe della scuola i tal iana, e 
ponendo i l problema d i una 
r i fo rma delle scuole medie 
supenor i , tu t tora r imaste a 
un l ivel lo pre-costitu/.ionale, 
la dove la discr iminazione di 
classe è più pesante. 

I l a pieso quindi la parola 
l'on Va l i tu t t i del P L I , che 
dopo aer indiv iduato i l ma 
lessero che figtta il mondo 
della scuola nella .-ontraddi 
z.iouc r ia le vecchie fot me 
piccostiurz.ionah e le nuove 
foiz.e social i , ha poi evitato 
ogni d w o i s o tendente a sta
b i l i re precise ic-ponsabihta 
pol i t iche, per non scendere 
«su l piano della c ionaea» e 
manicur i si in un non meglio 
ident i f icato «p iano pol i t ico • . 

Su! piano della cronaca non 
ha disdegnato invece d i scen
dere i l prof. Arch i , che ha pre
so la parola a nome della 
DC, soffermandosi sul feno
meno della contestazione cul
turale quale espressione della 
cr is i della cu l tura e denun
ciando l ' incapacità d' inter
vento della classe pol i t ica; 
per pronunciarsi inf ine in fa-
va ie d i una non-strumentallz-
zazione della cu l tura da par
te della pol i t ica. Una richie
sta ambigua nella misura in 
cui r i f iu ta di cogliere quel 
nesso stret to f ra pol i t ica e 
cu l tura , f ra universi tà e si
stema economico, messo in 
luce dallo analisi condotte dal 
movimento studentesco. 

E' invece sul l ' tndividuazio-
ne d i questo nesso che si è 

soffermato i l compagno on. 
Nat ta . Ricordando i g iorn i 
della Costituente i l discorso 
e r iandato alle affermazioni 
di Concetto Marchesi , che ve
deva nella scuola un proble
ma capitale per la '•inascita 
del nostro paese. Una stessa 
consapevolezza mostra d i ave
re l'attuale movimento studen
tesco, a cui Nai ta ha ricono
sciuto carat ter i d i rusUtucn-
te, propr io por quella collo
cazione dei problema scola
stico nell ' insieme del pro
gramma economico e pol i t ico 
delia società. 

I l compagno Natta ha poi 
denunciato l ' inadempienza del 
dettato costi tuzionale r ipropo
nendo l'urgenza d i una piena 
attuazione d i una pol i t ica d i 
d i r i t t o allo studio. 

Sequestrate 250.000 

sigarette «nere 
Le guardie di f inanza del 

nucleo di polizia t r ibu ta t i l i 
nella notte f i a venerdì e sa
bato hanno sequestralo 250 mi 
la sigarette destinale al mer
cato nero. I l « deposito * era 
slato sistemato in un casci
nale a Ceppe-io, una frazione 
di Sesto Fiorentino. La sco
perta del quant i tat ivo di siga
rette « no re » è avu 'nuta a 
seguito d i laboriose indagini 
protrattesi in successione di 
tempo 

Le guardie di f inanza, au i t u 
sentore che nella zona di Cep 
peto sarebbe stata dislocai a 
una r i levante part i t i ! di Mg;i-
rc-Ue di contiahb.i iKln. denso-

» 

ro di ef fet tuare una pei lustra
zione e degli appoì iauienl i 
Nella riattala di venerdì i nu l i 
t-an fecero una irruzione nel 
cascinale e in un sottosuolo 
trovarono degl i scatoloni con
tenenti 500 chi l i di sigarette 
(Mura t t i . Mercedes. Ma (boro 
Carnei, Pecr. ecc). 

Part icolarmente laboriose e 
d i f f i c i l i sono r isul tale le ri
cerche per individuare l'osa Ufi 
u bica /ione della merce che, 
come abbiamo già accennalo. 
era stala occultata in un loca
li nascosto e di f f ic i lmente ac 
ccssibilc. 

Il re-pnrisabile è sialo denun 
ciato a l l 'automa giudiziai la. 

tori, cip lei con tanta zelo 

rapprc eiita 

« Sappiamo audio, pero, che 

qualsiasi giornale costituisce 

nani un t strumento quanto mai 

efficaci nella lotta di classe: 

La Naz one. del resto, ne e un 

lampade esempio Sommimi 

le nife Iti la una pu-u- a e 

.tempre riaffermata obbiettivi' 

la, i lavoratori sono convinti 

che. la quotidiana crociata che 

lei conduce è a fianco dei pa

droni i onlro ali operai, dei 

ricchi eantro Ì poveri, degli 

oppressori contro gli oppres

si Esso rappresenta cosi una 

ulteriore conferma che in una 

società divisa in classi la neu 

trahtà non ha diritto di so

pravvivenza e che lo verità 

oggettiva non esiste, ma esi

ste, a si impone, soltanto la 

lenta della classe cito detiene 

il potere, 

« Se oggi quindi facciamo 

violenza a noi stessi e le scri

viamo non è per ricordare que

ste cose che lei conosce esat

tamente quanto noi, e neppure 

per invitarla ad esporre i fot

ti con minore parzialità, per

ché la metodica distorsione 

degli avvenimenti scaturisce 

dalla logica della classe alla 

quale lei ha scelto di appaile-

nere e, quindi, dalla sua stes

sa "vocazione" (come vede noi 

alle "vocazioni" ci crediamo). 

t Le scriviamo invece per

ché nel suo recente editoriale 

intitolato "Sacerdoti comuni

sti" dedicato al licenziamen

to per motivi sindacali di un 

operaio della Cover, Bruno 

Borghi, le sue affermazioni in

vestono temi che ci coinvolgo

no direttamente. 

« Noi comprendiamo le sue 

preoccupazioni ed i suoi ti

mori. Certo, la chiesa che lei 

"ama", quella al dì sopra del

le parti, quella cioè die per 

secoli ha sposato i ricchi an

ziché i poveri, potrebbe su

bire delle scosse da episodi 

come questo, potrebbe perfino 

cambiare le sue scelle. 

« iVoi invece non abbiamo da 

strumentalizzare nessuno, tan

to meno la chic a, e perciò 

non pretendiamo neppure che 

le gerarchie (di cui lei, lai

cista e liberale, sembra inve

ce sempre invocare ipocrita

mente i richiami) confermino 

le nostre idee. Perché noi non 

identifichiamo la chiesa negli 

abiti talari né in chi li indos

sa. ma la vediamo vivere nei 

poveri e negli oppressi ed 

in lutti coloro che lottano con

tro le ingiustizie. 

« Solo per questo Bruno Bor

ghi è chiesa nella stessa mi

sura in cui sono chiesa tutti 

quanti operano per la libera

zione dell'uomo. 

« Con questo crediamo con

clusa la nostra collaborazione 

al suo giornale. Quello che 

lei vorrà rispondere non ci in

teressa e non interessa la clas

se operaio. 

Distinti saluti, 

Lucchesi Carlo - membro 

di C I . alla Target t i e 

del d i rc t tn 'o provinciale 

F IOM-CGIL ; Oon Mar

cello - membro di C.L alle 

Off. Gali leo; Tacchi Ser

gio - membro del d i r . pro

vinciale K I L P C - C G I L ; 

Lam-pronli V i t tor io - me

dico Arcispedale S.M.N.; 

Ciompi Alberico - membro 

del d i r . prov. F IP-CGIL ; 

Falossi Luigi - membro 

C I . alla Stice; Falossi 

Giorgio - dipendente CRI ; 

Cianci l i Mi iuro - membro 

della SS >\ F IOM CGIL 

al le OfT. Galileo ». 

Pericoli al Mercato Centrale 
L'assessore Tancredi ha te

nuto ieri uno conferenza stam
pa per i l lustrare lo .staio dei 
lavori al Mercato C\ o l ia le e 
i progetti per gli svincoli del 
viale Guidoni Per quanto r i 
minrda il Mercato Centrale la 
amministrazione ha decifr i di 
d;ire Ni pi ecedenza ai l . i inn 
di sistemazione del pcrsianato 
per imetrale, data la sua pe
ricolosità • i n f a l l i , dopo alcu
ne ispezioni ci si è accort i d i e 
le sbarre di ferro potrebbero 
crol lare addosso al la genie da 

t'ii momento a l l 'a l t ro . 
Com'è noto, si prevedeva di 

dare la precedenza ai lavori 
di sislemazione del MIIIOSUO-
lo. che inizieranno tut tavia 
quanto pr ima, lenendo conio 
delle p io\ iMom d i r istrut tura 
zinne del compless» tnengo 
ni.ino sLilla base del progetto 
Marioli 

Per quanto r iguarda gii svin
coli autosl iadal i , l'assessore 
ha nco ida lo clic le pi ime ope
re sono già state ul t imate Uo 
strade snno però chiuse al traf

f ico, secondo quanto sostiene 
un altro assessore, perchè non 
garantiscono l ' incolumità de
gli automobil ist i : cosa questa 
clic deve essere chiar i ta al 
piti presto al Consiglio corno 
naie) e che una commissione 
sia selezionando i progetti per 
quanto i iguarda i raccordi in 
oltrarno e i progetti di soprae 
levata che si cnrigiungono con 
il viadotto sul l 'Arno. 

In pr imavera dovrebbe es
sere ul t imato anche i l proget
to di sottopassaggio per i l via 
le Guidoni. 

Al Convegno delle C I . 

Proposto un consorzio 

intercomunale per 

il servizio sanitario 

LEGGETE 

noi donne 

LEGGETE 

VIE NUOVE 

Istillili - Collegi - Uiioni 

ISTITUTO l'ITACOHA 
COItSI rei'upnio di irmi-sei nll 
nud i . , niKinncrla, «oomclrl, 
III et miiglHtnill. nrilHiico 
An i Min I' I - Vln del [lar
di Vi • Tel. Wì 712 . Vln Ma-
idli l ici-hl T - T r i . 381 95.1 

In t rodot ta dal .sindaco Bo
scher in i , del comune d i Pon-
ta.ssievc, ha avuto lungo mer
eoledì sera, nella sala consi 
l iare. l 'annunciai a assemblea 
delle commissioni mtr ine. del
le aziende di Pontassieve, Ru-
f i i i i i , Pelago e Dicnmano. Par-
lecipav-mo alla r iunione i l vi
ce picsidente del a Ammani 
si razione provi ne.a le ("linei to 
Cant in i , Il d i Gamb^s-ani, d i 
i c t ' o re del Centro di medicina 
sor,ale. il do l i M t i foni dello 
siosso centro, i do tor i Casule 
e Agati del laborator io prò 
vmeiau' d'igiene, i smrlaei dei 

comuni surklr lM, in >p:esenfan 
\ v n d . n a l , della l 'Gi f , e del 
la r i s i . , I capi »i ippo di al 
cune maggioranze e rulnoran 
ze consi l iar i . 

Ha preso la pan-la por p r i 
mo i l vice preside ite Cant ini 
"he, dopo aver r i levato la ca
renza di mformaz.Mm sotto i l 
pro f i lo tecnico d e l l i reale con
diziono degli ambient i d i lavo 
ro delle fabbriche dei comuni 
interessati, ha t r i cc ia to un 
quadro cenciaie nei compi l i 
che gli stessi lavorator i debbo 
no svolge] e in difesa della lo 
ro salute collegando questo 
p ioblema all'esigenza di bat
tersi pei una ri fon i la sa 
intar la di base, elio consenta 
non solo di raggiungere una 
mig l io re conoscenza Ielle con 
diz ioni in cui si svolge i l la 
voto ed ì danni che una tale 
situazione provoca sulla salti
le, ma anche o soprat tut to un 
intervento per st ipolare questa 
situazione. 

I n questo senso ha concluso 
proponendo l ' ist i tuzione d i un 
consorzio fra i comuni interes
sati per l ' Ist i tuzioni! del servi
zio sanitar io comunale o Inter
comunale che abbia come 
obiet t ivo l ' intervento sanitar io 
preventivo. I l a fatto seguito i l 
De Gambassml che, nal lac 
ciandosi a l l ' in tervento prece 
dente, ha i l lust rato l 'att ività 
dei Centro di medicina socia 
lo e la possibil i tà che es:io può 
o f f n r e se sarà possibile esten 
dere l ' indagine agli addetti di 
tutto le fabbriche della pro
vincia 

Successivamente o Imorve-

Incontro 

pubblico 

del PCI 

sul problema 

dei trasporti 

e del traffico 

Di fronte all 'aggra

varsi della crisi del 

trasporto pubbl ico e 

del traff ico cittadino, il 

gruppo consiliare co

munista d i Palazzo 

Vecchio ha organizza

to per martedì alle 

ore 21 , presso i! cir

colo « Vie Nuove » — 

Viale Donato Giannot-

t i , 15 — un incontro 

pubbl ico nel Corso del 

quale saranno presen

tate le proposte che il 

PCI avanzerà nel cor

so del prossimo dibat

tito al Consiglio comu

nale su! problema dei 

trasporti e del t raf f ico. 

La discussione sarà 

introdotta dal compa

gno Giordano Saccar-

d i , consigliere comu

nale e membro della 

commissione consilia

re per i trasporti. Pre

siederà il compagno 

Ol iv iero Cardinali , an-

ch'egl i consigliere co

munale e membro de l 

la commissione consi

liare per i trasporti, 

nino un dipendente delle vetre
rie Del V ivo, che ha descrit
to i gravissimi pei icoh cut so
no soggoli i g l i opciai ndde lh , 
pencol i dovui i agli ambient i 
malsani ed alle polveri sospe 
se nel l 'ar ia che provocano la 
sil 'cosi I l a manifestato la vo 
Ionia degli operai d i agire pei 
ditendere la prop i ia salute ed 
ha invi tato i comuni ad Isti 
l une un servizio sanitar io di 

vigilanza che co l l im i l i »ìl atti 
Inerii i di lavoto. 

I la preso quindi la parola 
CniMni , della Camera del La
voro d i Pontassieve, che tra 
l ' inno ha delincalo l'aziono 
svolta e che s: piopone di pro
seguire i l sindacato; qu ind i e 
mt revenuio i l do t i . Casule, che 
dopo aver r iconfermato l'esi
genza che le organizzazioni del 
lavorator i debbano sostenere 
la iniziat iva degli enti local i , 
che sarà tanto pit i efficace 
quanto pit i godià della f iducia 
e dell 'appoggio dei lavorator i , 

ha r icordato che solo per quan
to r iguarda la si l icosi, la To 
scana tia raggiunto .1 tr iste 
pr imato fra unte lo regioni di 
Ital ia con un mciemento dal 
lfHÌI al l!)fì7 de! m% 

Dopo a ' t r i Intervent i , che tra 
l 'al tro hanno deploralo l'assen
za alla r iunione degli uff ic ia 
li sami i i i l dei quati.ro conni 
n i , e intervenuto P ia 'os i , del 
Consiglio comunale di Pontas 
slevo, clic ha r ichiamato l'at
tenzione sui fa l lo eoe un'az.io 
ne incisiva può essere condot 
la solo se vi saia un interven
to tolalo e dello orgamz'zazio 
ni democratiche e degli enti lo
cal i . Dopo aver ci talo le ci fre 
impressionant i delle malat t ie 
professionali e degli i n fo r tun i 
veri f icat isi negli u l t im i 10 an
ni nel nostro paese ha esorta
to a muoversi subi to per ar
ginare i l dilagare d i questo 
fenomeno 

Ciesci, segretario della CISL 
si e dich iara lo d'accordo con 
coloro che lo avevano prece 
du io , lamentando però che non 
fossero stat i inv i tat i alla r iu
nione anche gli imprend i to r i , 
Ha qu ind i valorizzato l ' inizia 
Uva in corso nel comune d i Fi
gline, dove una commissione 
d i igienisti guidata dal l 'uf f ic ia
le sanitar io, per iniziativa del
la (.inulta comunale, .-la com
piendo una approfondi ta io-
chiesta in tut te le fabbriche 
della 7ona. Ha anche riaffer
mato l'esigenza di operare per 
dif fonedere una maggiore 
coscienza sanitaria fra i lavo
ra to r i , portando l'esempio del-
j / i scuola edile dove ;o stato 
In t rodot to l'insegpamBntO' del
l'uso dei maechlnan "pfft mo-
nèr'nl. > 

Ol i Intervent i successivi,,fra 
1 quali quel l i tìl un membro 
della commissione interna del
la rubine)fer ia Bandin l , del 
sindaco d i RuDiia, Slmd, d i 
Llsaccl sindaco di Pelago, d i 
Vannucci assessore al comune 
di Dicomano, hanno riconfer
mato ed ampl ia lo l 'argomento 
In discussione. 

Inf ine, i l vice presidente 
Cantini ha concluso con l' impe
gno a proseguire sul la linea 
sulla quale tu t t i gli intervenu
t i si sono dett i d'accordo e d i 
r i t rovars i per approfondi re i l 
discorso su un tema che inte
ressa enormemente i lavorato
r i ed i c i t ladint in generalo: 
quello della tulela della salu
te sia al l ' in terno che all'ester
no dei luoghi d i Invoro. 

LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 
STUFE KEROSENE 

Offerta 
I speciale 

TELEVISORI 
LAMPADARI 

SCONTO 
fino al 50 

VIGNOLI 
I Via Cimator i , 21/r 

I Viale Gramsci, 73 

I Telefono 28.28.13 

I F I R E N Z E 

ISTITUTO AI.FIKKI 
I r O N D V U A N O le ihcri/.iotll ni 
! i uisl r ceupero Hcnola medio, 
' lieon cli irf i i 'n e sclcmKlco, full* 

Olio m.iglsirale i m ì l f o Corsi 
senili o pnniei Idi.-inl uiagiBirall 
e medie Hlnvio HLV vizio ml l l * 
tale - f i n Orinolo 20 - Tele-

ISTITUTO LBOPAIUJl 
C'OHSI recupero diurni-f ieral l : 
«cuoiri incdin, classica, selen-
litica, lornk' i i . rnglnnferi geo-
niptr l Do pose uo In - Comi 
niaesuc d'imllo Ani Min P I 
l 'uni iinrtlcolrire ORHI Allie
vo - Vln s li r para IH liìJ -
IVI Iflfi.lM 

mVKHHKTJ-:. In breve tempo. 
pinvi ' i ic i iKll.Tirli-1 e nioai ' i l l -
sie o impalerete a t'onl'o/io* 
sie e irnjmiereio n cnnfc/lnnn-
rc i vostri abi l i frcqueninndo 
la Scuola di ingllo po' | . a l 
zar) . Via degli Attui l i . 53 -
Firenze. 

MOBILIFICIO 

CAPPELLI & 

CROCCHINI 
VIA 
CHIA JTIGIÀNA 92 

TEL. 640 293 

PONTE A E M A 
FIRENZE 

v i s i t a t e c i ! 

MIMI tu untili ni ni i in inni imi t 

Dol i . MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 
maial i l i del capelli 

polle veneree 
VIA ORIUOLO, 49 - Tel. 298.971 

E' VERO ...E' VERO 
Non e il t i to lo di una canzo
ne ma o vero che l tavolo a 
4 sodio per cucina sono in 
vendita a I,. 25.0011 anche A 
rate 

DEL CONTE 
VIA GAMI-UCCIO 72/B 

OA OLIA* , MK, ^ f i O V g | 

DISCHI • ELETTROOC MESTICI 
Radio TV - HI-FI Eenith 

Màcchine Necchi - C id i Bianchi 

VENDITE RATEALI 

S. I . F. E. 
SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMP0LESI 

SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 

M. MARRAOI • Via Masaccio, t i • Tel. 72.108 

mc&màpméar 
FOTO -C/A/E- s e O D t S M 

VIA S. ANTONINO, 6 B r. - TEELEF. 298.549 . FIRENZ 

LENTI CORNEALI 
LE PIÙ7 TOLLERATE 

PROVE DI SOPPORTAZIONE 
G R A T U I T E 

PRESSO IL NOSTRO GABINETTO 
TUTTI I GIORNI 

Apparecchi foto • cinematografici 
Film- Accessori 

Sviluppo • Slampa • ingrandimenti 

RIPARAZIONI ACCURATE E DI 
L A B O R A T 

T W A COLORI E 
1 ™ BIANCO E NERO 

TUTTE LE MARCHE di 

R A D I O 

ELETTRODOMESTICI 
R E G I S T R A T O R I 

FONOVALIGIE 
ECC. ECC. 

FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 
O R I P R O P R I 

CASA del M ATERASSO 
STOFFE - TENDAGGI - TAPPETI • TELERIE - MOBILI IMBOTTITI 

' • ' : F|pFM7F ' V , A P IBTRAPIANA, 102-rosio (angolo V IA F I ESO LAN A) TtUfono 294.M1 

A L C U N I N O S T R I P R E Z Z I 
TENDAGGI terital cm. 210 L. 990 in pili 
TAPPETO orientale B5 x 170 . . . . L. 5.900 m più 
TAPPETO orientale 155 x 235 . , . . L. 11,500 in pili 
TAPPETO parure tre pezzi L. 3 500 in più 
DIVANO 2 poltrone L. 55.000 in più 
RETI metalliche L. 4.500 in più 

MATERASSO lunetta L. 3.300 in più' 
MATERASSO gomma L. 4.500 in più 
MATERASSI a mollo sarantitl . . . . L. 9.000 in più 
LENZUOLO matrimoniale L. 1.950 in più 
LENZUOLO posti 1 L. 890 in più 
PANCHETTA lotto con materasso . . . L. 35.000 

HICORDATE CHE E' IN CORSO IL 

CSE del TAPPETO 
Va i l i i s lmo nssorllmcnto in ogni l i pò o mlsurd, del tappeti reclamiMici n prcjr.il imbatt ib i l i al favolosi tnppoll Persiani 

C O P E R T E E L E T T R I C H E 
COPERTE DI LANA DELLE MIGLIORI MARCHE 

VISITATE NELLE NOSTRE ESPOSIZIONI GLI ULTIMI ARRIVI DI DIVANI LETTO E SALOTTI COMPLETI 
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